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Fall £ - fò 

Fra le interroga^ipni presen
tato e^cbe attendono SHoro turno 
di svolgimerit^Rr© n* è uria che 
concerne la pubblicazione del de-
cr^tp reale che autorizza 1 aumento 

^^ taw^r i , ^ ••: 

* -
circolazione fiduciaria deali 

istituti di emissione, in eccedèriz£t, 
ai liipitl orsL.^Spegnati d^l^^ iegge. 

E bene anzitutto^ ricordare che 
làiPfipera, prima delle vacanze 

commissione parfltóetRlrèj che r i -
féi"! sul progetto di legge per la 

\$el corso legale, di'^utò-

•.\ . ' l i j i 

np potuto es«er raccoU^.pel gi.Qrno 
in cui J tproget to dì legge/yenrie 
in djscuséaione. / . 

La coEnmìsdione si obbligò però-^ 
a riferire in brevissimo tempo e 
cioè subito dopo le vacanze naf^ 
lizie sulla rimanente partf^,,del 
progetto di legge^ acciò la Ci 
potesse dichiararsi con perfetta 
cognizione di causa sulla grave 
questione del proposto aumento 
della circolazione degli istituti •di 

grave il fatto d'aver autQr||gato 
ii|^^nuovo aum^j^lo della.cìrpola-
zipne fiduciaria degU istituti prima^ 
che, la/Camera* abbia esaminato là-

i-^'^W.y'^-^ 

•usm uesto stato.^di ^ s e come 
si^^ipiega che un regio decreto 
iftbbià^autorizzato' tale aumento seri-

;éndere la relazióne della com-
misssione e la deliberazione della 

questione. 
Havvi pericolo di" lasciar rien-

trare per la fi^g;rà - còrso for
zóso di'cui c<ff*^ravi sacrifizi il 
paese ha intesò liberarsi' caccian
dolo per la gran ptì^ta. 

Non Ci soffeTmiamo sull'altra 

rizzare pel momento tale proroga 1 •*̂  oto che i « 0 5 t r i istituti, di 

. * 

per ua.^|ermine pm ristretto e dì 
rimandare alle pròssìriie sue .sedu
ta, d o p o ^ vacanze, la discussione, 
deglî  a ^ arti |dì;di legge relativi 
particfòlarmènté'™' aumento della 
errtissione degllJstituti xhe òggì& 
né;: hanno; il privilegio. / 

' In queir ocèayionè?pon. Branca,; 
reìàtfrSildelfa commissione, ripetè 
alla Cani| |a ciò die esso aveva già 
o^myatò';nèlla relazi.pne, filale a 
dire che là commissione non ebbe 
tempo suffici^e per^.rìferire_ su 
tutte IQ:disposizioni del progetto 
di'iegge; p e r i i che !e era neces
sario conoscere quanta partà^del 
capitale soéiale o del patrimonio 
degù,^istituti di emissione si trovi 
viriiior^ta inùmrpieghi d 
investita in rendita pubblica od air 
tri valori analoghi. 

L 'on. ministra del cóffiteercio 
aveva*pToiTiesso dì comunicare alla: 
commissione i necessari schiarì-
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emissione, e g^tìpratutto quelli co-
stiluiti^Gon. u à capita^^ azipni j 

jiPiACotHptimetodo poco: cor-
rettó^ff^estitb una gran pa t t i del 
loro capitale versato in 
pubblica od in altri impìe^glvi dì̂ ^ 
retti, •ihvecé":di^' '1^^#^ìre :tàie, 

questione, pur sollevata aal. men-
Q̂ progetto, eli legge, dì la. 

sciare ai ministero delie finanze la 
fa^ccUà^-di; detterminare il saggio 
dello sconto. 

In Fi^ancìa ed iiTTnghììterra la 
questione del^saggio delio sconto 
di quelle grandi Banche di 
sionè ha sempre dato luogo a prò 
fonde discussioni —-
ì pili vitali interessi economici dei 

-^^mifr. -'" > •^mw.^ 

^ . 

,m 
capitaie come, riserva me 
q W coàa gli^g})bliga a proci^iS®^ 
pòi tale riserva con emissióne di 
bi^^t t i , 0;s îa di uiypre3tito.r 

questa irregolare: situazione 

E EPTODO termine invece a quQTi 
ste_ brèvi osservazióni col soggiun-
;ere,che dinanzi allewpropbste de! 

governo riguardo al riordinameh 
dello ferrovie nazionali, la 

spucn sono partiti oggi per Massa.ua, • 
ove'̂ HWensì cha arrivaranno domani ' 

Suakim'f^lfilllii conferi col colonnsUo i 
Chemìsde governatore di Massaug. 

•iondra, 4:. '— Lfi Turchia diinrizsiò 
ai suoi rapprasentanti un^ nota con-.; 
tenente le lagnando che iWirìKxò ài-* 

• 

rettamej^ ai gabinetti diARoraa e di 
Londra sulla asioao dell'Italia nel Mar • 
Bosso, coasiderandoia^ un attentato a\^^ 

L 

sovranità doì Multano. D'altrondo in-
'r I ' 5 . " 

questi uUlinigìorni;.la Porta cercò di 
scandagliare la potanasi sa- tale sogF: 
getto, ma né Francia né altre poten-̂  ; 
ze sono disposta a prendere in.consir I 
derasione Sàie passo e dargU alcun 
Seguito. 

ilaùfxr 4..— Un articolo deVTĉ Wpsi 
parlando delibazione •italiana n'èl̂  Mar 
EoVsoifdico eh0 gli Italiani avrai 
por essi i voti di tutta TEuro^ nel-
r opera di GÌvìtÌ2aa2ione così coraggio-
samente intrapresa; da cui rìtireran-
no ih tutti i casi per essi "vantaggi 
di virìiHà'e dignità. ^ 

tato, aUorà^I^p^ranze manifestate in 
qpiesti giorni più agevSIWhto si ap* 
pagheranno. ' 

I|ii; altra notizÌÉi della Uasmgna : 
%i^mhfìntQ raumento dello nostre 

for̂ e navali: noi -=Mar, Rosso,.aiìf^po-
po dì stabilire regolari comuaioazioni : 
fe&ì pi^^^.imp«fci aeììicosta che 
occu^arotiO|:î ^ 

un 

# 
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..Secoodo un dispaccio da Napoli 
oggi un coppe di i3ó miUtari, fca ber 

:dór̂ M îbfti co - f iu l l ^^ i 4.Ì(Ìfep. 
Il.icorps sarà comandato dal ''cd^pii 

tano^ dei bersaglieri Eaganio Mancini 
fìgiiò del raiaìstro^deglì e8terì|^^ 
• :Saranno- pure imbarcati, sufSfOM^ 
Scafo ottanta cs.vaì!i e moli , DO&#S-

gr i por il servìzio "déU^^fipedlzioa 
thiUtare. Questa colonna di truppa an 
dr&piure nel Mar Rossa, *̂^̂^̂  

GrejJ^si cha al cap||i^« Manami sia 
stata afSdal^ f]Q#^^ioné:neirinter
no deìì^^ica | oompiii^^Ja q^alei tor
no rebb 

lea; oompici^^, 

•f^. 
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di cose viene la conseguenza na^ 
turale che, per difendere^ftìna ri
serva metallica che loro non ap
partiene perchè è il risultato di 
un prestito, gU istitutLdi emissìo-

— ricorrere pm facilmen-^ 

iSi.^^^M^^^*^^^'^®-fiduciaria^ e 
^ ^ ^ " ^ ^ • ^ n e dello, sconto sifone-
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a Ultimamente còlla^p^àrte fman-; 
ziaria delle ||g|i;i|£!ij2Ìoniterra^^ 
e "deye essere risolta neV senso di 
evitare àlffiàese gli enorfflPianni 
di un duplice colossale mono 
deir esercizio e della costruzione 

m,m lersera: 
i" e il. piroscato 

-^m^s-z 

mentì al riguardo, 1 quali non han^ 
ii?«ttfmm( 

^'mi^ 
-m^t 
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FEi^ DIAVDiiP opera cqmjca in 
tré. atti di Scribe h JUeìavigne 
versione italiana dì Manfredo 
Maggioni, musica dei maestro 
Aùber. • ^ 

>-. r ; 4 . . i 
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La stagione di Carnevale va vol
gendo ai suo termino, tutto passa o 
si distrugge, il tempo non ìscher-
u mai. 

Per terza opera ed ultima, andò in 
iscena al Concordi Fra Diai>olOf opera 
comica del maestro Aubev. 

Questo Fra Diavolo dì cui tanto sì 
è parlato fu, al dit'o dello storico Col-
letta» qualche coaa di più che un vol
gare assassino dal territorio napole* 
tane. 

ne 
te all'aumento della ragion 
sdoritp ; onde il paese paga gli e£^ 

If' <p. - ^, -'• : ' ' ' ' ' . ' 

fetti dello scorretto metodo adot
tato dagli is|ituti di emissione d'in
vestire il loro capitale in impieghi 
diretti. 

Da ciò si scorge come"sia molto 

delie feri'òvié; accoppiato a quello 
dellF^fWé^ìbnè fiduciaria, della 

5 quale il paese farebbe le spese. 

^r- •- L'IT 
•.-'t-.' HJr. r 

^^^mi^. •-M --1 ' I 

nn'-'ir 
""liMSfffi t i s r l a a i 

-;»>^^SJ#^.ì. 

avventure lipol^osidi Fra umvoio mi 
iitante neUe file^aiiora prdUe dalGap 

___ l i ' ' 

dinal Ruffo nuMa rivela; 
Fra Diavolo nel libretto sì amman-

. 1 

ta del nome di Marchese di S. Marco: 
svaligia, due ricchi inglesi marìtò,|,§,^ 
moglie,ĵ ĵ ^dopo molti intrighi finisca 
ucciso dai oarabinieri eonie^un voi-

^ j i : — ' ^ _ Ì i ' " > ' • ' ' ' •. ' ' 

garf^ferìgante. 
^ Anche narnani era un mnsnadiero, 

Mma ti innamora, ti fa.piangerà, ti e-

Vi sono tuttavìa della buono situa-
' ' i ' ' - -

aioni anche ndl Fra DÌÌ^VQIOI vi Ò in 
quftloha puntF^ancha r effetto. 

L'asciamo' 1« parta SottGrnrìa non 
potendosi giudicare un originala prò-
duzìona sulle basì d'una traduziona* 

- T , 1 

0 passiRmo sanz* altro a diro duei.pa
role sul merito del maestro e dello 
spartito. 

D. F. E, Auber nacque a Cat̂ n, fu 
uno dai più fooondì oompositorì della 
scuoia fraucfise^ Scrisse la Muta di 
Porftiti rappresentata »|ai;̂  Olì̂ ftevido 

Porto Said^ 3, 

Stiafetwt, 3. — Il Gottardo 

w. 

È giunto TFsp^o 

il ye 

Inflitti ehi era Fra Èìlvolo ? non 
era «à un frate né un diavolo, ma un 1828 a Parigi, indi la Maasafa pro

dotta nel gennaio 1829 all*0pertì Co« 

' ^ - • i 
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l̂ iichola Poz^a capo dogli infortì oa-
labreSi cha fu al soldo dol Oardìnalo 
R * ' per coadluviulo alla «acciaia 
degli stranieri. 

^̂  lib)̂ ft|ttì fattura di puro sangue 
f''iitictì'ófj, svolgo l* ^^ione in un villag
gio verso Torrucinii, a doUft vita ed 

t 
int(/uo; quL'Stoi?Fra iHaualo d«l quale 
BtiasMo parlando vonno eseguito p^r 
la prima volta nello attisso TaaUo del^ 
rOjjera ri%l! 28 gennaio 1830, pdegU 
scrisse GiisfatJO IW rapp^rusontata nel 
ltì83,iudil'jlm&asm<irlco noi ftìbbraio 

1830, il i)ommo Nero nel lS4i, la 
Pari du Dìaòfe nel 1843, Am0 nel 

i-ft e finàlmante'^flW^no giorno- fé-
lice nel 1S68. 

Ì3Ì tutta di queste composizioni 
VunicawcUa abbia fdtttìiM giro dei 
teStmtalianì fUt la Muta dei PòrticL 

Il Fra DiauoZo,^antunpPI'^ritto 
da oltre un ̂ mètsó secalo^^^fì a 
qufìntunqu^'Pammìrators trovi in es
so dtìlk btìlWaze peregnae, e siano 
State studìate,^jnp5ata e fitte pro
prio da. altri maestri, puro questo 
Fra Diavolo non potè aver vita rigo 
glfosa in Italia, anEÌ nacque, morì © 
non risorse che in questi nUimì anni 
noi quali' va riproducendosi in ogni 
loco, massimo dopo ì* esito lìnìUnta 
ottenuto a Roma da quel distìnto ar
tista clié à il btUTvì Ciampi, il quale 
fece delia parte dtsH' inglese Mìlùrà 
una creasiona. 

Piìvchò dunque cinquanta anni fa 
il Fm f>ÌatH>̂ > non ebba a percorrere 
le sceno HaUane tHonfriiimtMìto co^Js 
la percorre oggiàrì ed ebbe ansi a 
Cassara a starstm^^flfm& in oassow^^ 

Molteplioi a nostro avviso furono 
lo caustì, He acoannoremo taiune prm* 
cipalissìme. 

In primis, cho il tempo nel qual^ 

Lai^a^sef/na pu 

GotfarSsolif^rriv^^^^^rsera nei 
paraggi di Massaaa^^^WUendevasì 
ìersera JPEf^ìaia dello sbarco. 
• . Gli' equipaggi - é l ^ i ^ J l ^ ò d e i ^ 
ottima salute. 

Invece secondo la inforlnazìooi cha 
I L - " - • , 

pû :'H!';ca il hvntto^ la navi che poip-
tano la spedisiona gìungovànno a Mas-
satia soltanto stamattina., 

Il comandante Caimi ricevette a bor
do del Ve&puciì la visita dai coman
dante inglese di Massaua. sir Cham-
side. 

Alia compagnia di bersaglieri elio 
scaiggl i l^pi 'ànelporlf j i Massaia 
nei pomerìggio Viene preparata £3-
iMsa accoglienza. 

Dii^p poi soggiunge: quando 
l' effettivo militare iutiato sari aumen» 

ustrlaei e Temili 
1 circoli poliliGi vertnests^.occtipa-

I molto delia probabUiià'^'® flta-; 
Ila si "annetta^cossìoiamaqto la' 1?n-" 
poHtania. : ^^^^ • ;. .' 

La Wisnei^SII.' Zeliu.n.g'%ìc^ ©̂© 
ìVlCongr^sfrdì Berlino del-'iSIS''ha 
riconosciuto chol'ltaìli^aó ovsnlnal-

! ^pQetit9,ftccamp§re^dir|Ì^a ^Woli '# 
' ohe perciò l^i^tóKioaii^^flL 
HMv luogo,^^i3ni^;<^m55^^;aj;5^ 
nê  politica, coma eoa lo diede la ^r®-
sî  ài-possesso dì/Taaisì da p 

Presidenza B%a^è.erl-^'m-& %'M:' 
GomoEiìcasi nna IstlBra 4e! SÌHISOO 

dì K'ftpoU' efesi esprime ia -^r&iltî dm^ 

na; 

= 

allora fiorivano Rossini, .BaHuii, 
Bonizzetti, Mereadante e Verdi co
minciava. 

La scuoia itsiliana ben dtslì i^ dalle 
scuola straniera a^ava ,iun carattere 
tutto proprio, qu\ voìevasi la meìodU 

jV ispìrazìon^pi^^j^l'armonìa bastava. 
j y Italia in atìbfa sotto ll^sdommio 

deU'oppressìone straniera voleva noi-
Varte almeno imporsi eolia sna 
aaìità, e fìi dì grande ai^to la musica 
nazionale, il gonerc? inspirato e toia-
sticoj a guidare l* Ita!ìà alla conqnUta 
dalla sua ìndìpendeasi. 

Ora cha l'Italia ipoìitìcamenle 
libéritj par troppo ia tediamo ìttalU 

• mu?'ica moralmente soggetta' asi^^ 
all'influenga tedasciij essa die ?srebv 
bo stata impossibities *^uarant'4««î  (^ 

È TIR anomalia a dir toro, ma «na 
anomalk pur troppo reale, ala si spì«> 
ga 4al l'alto cita il sanltento ch& al
lora pa.drone-ggi«,:̂ -..- .• 'fìS'Cl'asiVam^nte 
Inanimo deglMtàlUn^ sta'ra tiìttìs ̂ «l-
l̂ Abuegàziófiie indivUttal<> a prò d«W« 
patria cbB si 'voWva rèdiiKî ire. 

LMdè l̂é g^^r^so tìi^ atea 
^ «ostava tsnlo sa»ìgna ai mart'ìrì m'^-
std, rIiSMidava sempro piti ìMmma-
gìnànta© dot nostri eomfosilori in 
modo ^lio T^ìréi «rrivà persino a pr^-

-.ti:' 

m 

^ • : -
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ràuber tìbbo a produrre li suo lavoî o { kuioro il cannoBo pei eampi 
ora Ì'@U dolì'oio della musìoa itslia- portandolo mìH scena> 

lesiti i on-mposHon 4*»t|or*.seiat£n-
do ,-ìa nobììti 4sì^a missmné" loro |ìre-
dneevaao : lavori ^& -tmmk^ 4M •:pmtb 
amore- p-atrìo^ -divenniero, wodeTlO'é^ 
Vera orìg-rn alila. 

V 
I . Jl 

sen£ìb«Mta-psr V inàolestessa Ètia.ipro-""'! 
pria pTsstasidosi'fiià/tilì® %UUQ ̂ m^ 
soraìU ed -al p^i 'della letteìraì,'ar.& ̂ à 

nio,-so|ì8rlore^'od .-̂ era dlr^ètta-ad -n'n • 
solo obM^É;^^' 

.la, Mnkt dsi Portici mv'&is& ' édXìii 

I ^ 

aggjfi4va &à ©sa i^^& pà:-wm m\mimm%^ 

Tornan'do &Uo s:p'4rtì-to idè'i 'Ftè^Ma-" 

gravo inif ort«tó:ìra -a5tm!:e& -•& -̂ 'h* me-

ne riprodotto •%! Ĉ omien̂  - 'ÙH/rU-Bn-^^H • 
-l,ondra ove 'la .pftrî e dei Mìtorll- ?ì:r%.lei> 
sa-v%)nn# ^̂ ô t-em̂ utsi #» %mé •̂ •ìorglo-

gvo/̂ 'vm.pa"i1co 4i *l-fiT#fèa vètih--^ m^^v^: 

i ^h t : -=^ 
HII ' IWL, 

'4 ' I \ ^ - ' ̂  ^ t—^ 
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dirMe\U popolazione a l ParUmonto 
ehè cotìcorsQ ad inGarnarè il magna 

imo disegno conctìpito da! Ee nei 
^iortìi,nefasti del choì 

Eiprendesi la dìscuàsione deli'art. 
dènc'apitolato (jer la retf medi

terranea. MafS replica aUa-rispoMa 
uta ieri dal ministro insistendo Su 

"il 

roprìe osaeFvasionì, Boux propone' 
, p p r i c ^ l ' a i ^ ^ che vMe riman
dato aliHJQótnn)issidVI| assenziente il 
Ministro. —• Si^tApprovano poi dopo 
discussione i succofisivì articoli fino 

'̂ ;aì 95,^a U segnìto vìons'rimandato à 

'-mr^' 
toso comizio 

comìzio convocato a Man-
1 Chester dall' irlandese Ò*' Leaìrg 

per protestare contro gli attenta» 
ti; riuscì a i r èiMto opposto. 

I ^ " 

l/' 

stiamo in quest' unno con maggiore 
trepidante perchè, in esitb a una pio-
posta deli^prof, Gloiatini Canestrini, 
IWótounale con8Ìgnp^aScÌ80.,dì, ri-

la con apg^aita lapido par* 1 

Diremo ad essi come loro in ispecla 
lit5 sia ìa beìU fàsif f come nelbaì^ 

X I 

e 
f^^_^, 

Si gridò c b e W t è f è armi sono ^ cui ereziohèog^^ a lavò 
buone <stBtro ringhìlterra si accla-f 
tóò 0* Donovan Hossa: 

do sonno giovanile^^de'̂ ^"*^ '̂ Q" '̂**^ 
tutto l'entu3Ìa3Tn(> proprio doUa loro 
età, deWfPeuori . dèi loco sentìmen-
ti è fHrlariesoljg&degna di quegli a-

. ^ • • • . L l ^? 

La GermUWa in Africa 

' annuncia da Capetwoa Che 
il capo del territorio d i -Pondo 
Umg^pìkelu si espresse sfavorevo^.^, 
inerite siiU* occupazione inglese 3i 
Pondoìand ed intende entrare in 

avoigimonto delle inté|rjgBiEioni 
;^erbi e i | | | i svigli slaWfìbenti 

rmstrong, si riirianda a venerdì. 
Levasi la seduta alle 6*45-

trattative colla Germania per la 
, fondazione € r una colonialedesca. 

7t!f^::prsjasw 

eorriers 
O A quo!!*ospì-

L ^ 

î Era unaTFergogna c^^ nessun saî so 
la: ricordasse alla cadente generaziif^ 

H^'Utì che ne fa paiate cocòe alle n ^ y e 
èhe hanno ;Jji do vere e ìì dirilfd di 
ispirarvisn* Fu quello un giorno dai 
puri entusiasmi che in eterno,devono 
rìpercuotersi in ogni cuore gentile 
perchè gli ideali di (|\J4||yppca me
moranda possano èòhduròi proprtt*Ìà 
dove sì deve gìungfìfe per la, gran
dezza della patria. 

Qtjelgìorno noi vorremmo perciò 
vederlo commemorato come si con
viene; vorremrao che le autorità e i 

nìmosi chefrin quel giorno, trentaseb^ 
te anni or sono, furono degni dell e-

^ Sempre affari 
^»r#SeqonJo il Fascio della Demo- \ 

gtóaiS^fuslone della Società Rag-
j o con la compagnia Gen, di Navi-
gaz, sarebbesi fatta, in vista d'una 
nuova sovvenzione che Io Stato ac-

7 . ' ' - ^ l ì ' l ' " f 

corderebbe alla Compagnia Gene
rale, per le linee postali coi, punti 
occupati sulle coste iifricahe. 

- \ 
C J ' ' ' . -
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Sempre inchieste 
Il ttìttìstrò guardasigilli Pessifità 

àcevette nna comml^Mone degli 
rfftììliziarl Promise che no-

una conimissionè per s tut 
diare i miglioramWti alla condi
ziono tìegUi^uscieri, dègliinaìiinni 
di cancelleria e dei portieri 

^ • ^ • • < 

\^1 
• • 

m& agrane 
gulla quistìone agraria furono 

presentate altre varie mozioni. Si 
c< ' intanto^p|é> Nìcotera e 
C r i s p i J ^ o contrari alle proposte 

^geisrmt-Boda sulla questione 
e3esiicaa* 

.=• s : . 
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Francia 

Un secònap trattato tra la Fran-
cia;,%2a I}n:mama,/#; virt^ del 
' uàle un còpsole francese sarà 
m%ijdato \%.': Mandaiay, prpdusse 
pessima ìmpressiorie a Londra. 

Crèdèsv che la Francìa^^yoglia 
ofFrire il suo appoggio alla Birma-

I^Btro^'^ggi'^ssione dei chine* 
, cHé tengono a n c o r i occupato 

Bahrho, e prender piede l i s t a i 
Eiodo nel paese. ^ 
^ ^ e ^ è W t ^ n e i ' g i o r n a l i iondi^ 
uesi il grave pericolo ciì^ vi sareb 

tale, U chirurgo EmUio Stefanon pra-^^%ittadinì tutti còlle proprie associa 
aioni dessero slla fasta la sua vera 
impronta; vorremmo innanzi tutto 
che 2ii atudenti. orgogìios) dì sé stea-
SI, Vi tenessero quella parte che aeve 
e3Sei*e loro> 

La fratfp.yià solenne dell' 8 feb-
b|*HÌo 1848 deve avere una espansione 
coTjcorde e legittima Ì'8 febbraio 
1884. ":• • 

Mancherebbero quindi,., al. proprio 
dovéff le auterità e le Asapciaziòni 
se nel proprio patriottismo non eoo-
peraasero a'aaVè alla feafRiubl e a» 
rattere patriottico che è loro proprio; 
in tutti#cuon, pili che in una p^ey^i 
Sta incisa quella data e se ne 

. - . ' r • . , ' I 

avere un'écp fiderò e solenne; de:v,è-
&lis«uy>varó;in tàrito odierno accascia-
mento, che gli entusiasmi di quei 
giorni non furono obliati e che si 
commecaora un patrio avvenimento 
della massimiifeimportanza; la j loria 

può dimenticare come 
contro l'Austria fu in quel giorno W é 
queir entusiasmo ebbe a destarsi; sa
rebbe fiacchezza indegna dellMÀuova 

.̂ ,. . .era il voler^diraenticaiio; siamo, sì, 
generosi al punto da: perdonare, ma 
avremmo torto,^se^ ci arrampicassimo ; 

impossibilità dell'oblìo. L'Austria 
può commemorare là sua, Gustosa e 
la sua Lisaa; nói dimòhlicheremò la 

; ffìorie-del nostro popolo o ai slanci 
l sulla montagna a S. Martino, o fui-' 

mini i croati a Marghera, Òfl'Sfeb-
bràio||^| |^- respinga: inerme le trup
pe absbui 'Ste? 

licava V efiterorafia in un contadino 
affetto da ernia inguinale désira e* 
sterna 8trozzata^^JìC(n0*enata* ' 

La difficile ed importante opera-
zione procedaltaxegoUiraQtìnte. 
. I l o Vigo. —- Soop avvenutecele-

I - , ' •̂  ' 

zionì alle cariche delia loeilé Camera 
' ' • , • - - • . - ' : • 

di commercio. Biusoirono eletti a: qua
si unanimità: Co. Luigi Sgarzi, pre
sidente — Luigi cav, Bisi, vice-pre-
sidente.— Isaia Cavaglieri, economo 
— MesQita cav. LuigìSÉ̂ * Bianchi ni Vi
tale, revisori dei conti -^ Diego An
tonio, Mesetto Luigi^^e Tasso Pietro 
Paolo, membri della uommissione per 
i reclami alla tassa camerale. 

Wieesìsia. — Seguirono le elezioni 
del Gomitato direttivo in surrogazione 
del dimissionàrio al eiiré'Ìl8*operaio. 

80.270 soci Ì03 concorsero alla vi>v 
> •- I ' ^ 

tazione e con 77 votif^ontrari ,26, 
v l̂f̂ ie riconfermftta la vecchia presi
denza. Una nuova elezione: la carica 
di vice presidente venne affidata al 
sigggr Hicolini. 

In eausa delle pipggÌQ^|raordl-
narie 0|||,u*® nei giorni scorsi il Bac-
chiglione 8i è ingrojasato, ma^%Wì 
subito cominciò.a.decrescfre.Jl Bren 

;poca dell'antica Italia e che l'attuai 
le gioventù deve tenero alla dovuta 
Ri tezzi^Noi speriamo ohe vorranno, pe| 
trovarsi numerosi a^g^d^ya, sagrifloarè, 
parte delle y^.Ciiti%9 carnovaleache, 

fiÉ'qhtì in modo degno d'Italia faranno 
riuBcire una festa che ebbe origi-
ifttoP :un gioi(^p di entusiasmo e oh© 
non deve scompagnarsi oggi da quel-
1' entu^iiasmo che va al disopra delle 
Servilità meschine edei mezzi termi-

• ^ 

di ; ohe colpa abbiamo se la storia è 

pauro3ÌM.. come ci ricorda il ,8|l,f|K3BÌo 
prolùtiigato delle autorità, quasi che 
la lapide si potesse e volesse coUo-
earla per sorpresa? 
lAbbiamo detto I >^* 

Ed ora tutti all'opera affinchè la 
bella commel^zio^fe^rìesca degna 
della .(cittadinanza é della studentasea 
già affratellato nel giorno de) pqricp 
lo ad ora in quella diî ìtì 
e legittima compiacenza. 

orgogliosa 

^f. 'M 

1^ 
# 

ta, gixinse al sógno dì guardia. ^-'A-"'Ji i' 

^^tfMHt':^iì •• 

d 
^¥TÌ1'T 

0 14» 
h r j 

ssa ricorda 
quando^ nel 

mm 

Gran data è questà(̂ ^ 
giorno memora 

1848 studenti e pS|^lani affratellati 
in una memoranda resistenza contro 

- \ 

le orde austriache, prolusero al patrio 
riscatto! 
; Graia data é questa I e noi ogni 
anno la ricordiamo siccome una delle 

Il trasformismo ci ha avvilìtOiltln-
j _ rr ' . ^ A 

• •_ 

! 

fo^^ger r Inghilterra sé la Fran^^iipiùbélie e più pureì l l la gloria pa
dovana, e come foriera dei più vividi eia SI spingesse fino ai confini 

dei possessi indiani. 
.- -1 

to?riha cosi paura delle glorie nazio-

E CIÒ detto alle autorità municipi 
f s ^ w • • " ' • , 

anno U dovere di far riuscirà 
- r - 1 ' - • , -

j , j r • 

imponente la fe^ta; ciò detto ai cit
tadini e alle cittadino associazioni 
che devono ricordare la 

w. 

"•"'- ^-ti;V^''c?Ì'At.'--i';-

^ • C ' ' 

-im'^.-.-M *^^* îJl-.i.̂ l̂̂ -^^^44Wl'lK .̂a.lHiirt•^^W^y î̂ L-tf:*• l̂*.w^ 

I 

i t -

pezzi sallenti di questa opera so-
jio'^^:a Sinfonia, un pp'troppo^rù-^ 
morosti se vogliamo ma maestrevol
mente elaborata, la stretta d* intrpdgsj^ 
sione 

Qj^rorrido viaggio 

Il delizioso' quartetto 

Chi vedo? 

colla susseguente stretta 

0 lieto momento 

- I-

avvenimenti \ 
^ 

Gran data è questa! e vi ci aeco-
1 cittadina dì quel giorno ;;tìpr diremo 

due parole anche agli studenti. 

Il sig. Annovazzi (tenore) noi Fra 
Dxoi.mlo ai rilavò per un tenore oceel-

I • i H f ^ t i ^ 

m 

il terzetto fra i.banditi conservante 
• • I 

il, tipo originale abruzzese. 
L'altro di. î *'» ìiimoXo colla credu-

- r I 

la Pamek, ed il geloso Milord. 
Nel secondo atto un pezzo vera

mente dì effetto è l'aria di Zerlìna 
bene esf^guita ed egregiamente inter
pretata dalla signorina Ida Oristìno. 

Il terzettiao che vi sussegue 
J 

Andiam mia moglie a riposar 

La Serenata dol'iSnto Marchese (Fra 
Diavolo) copiata e^fifbrmata da tanti 
e tanti compositori che ne studiarono \ 
gii effetti, le aìtuazìoai, la efficacia e ̂  
e gli accordi. 

La cavatina di Zerlina. 
Il sottìmino. • - . 
Nel te4Z|^|s|to è caratteristica l'aria'^Mente dotato di una bella voce e di 

un bel//personale. Egli^^sostiene la 
parte falicfctsa di protagonista assai 

j lodevolmente mietendo applausi in o* 
gnì pezzo, massime nella graziosa se 
renata che fu tanto applaudita e della 
quale volevasi ii&is. 
Il baritono sig. Maeatrani Xor4 f̂ ot7i-

hufg deve aestenere una parte troppo 
limitata: ad ogni modo egli contribuì 
all'esito dello spettacolo e venne ap-

iplaudito nei pezzi di unione cogl'altrì 
. a r t i s t i . ' . ' ••/ 

Il basso Carbonetti questa volta 
^^veste l* abito del brigante Beppo, ed 

Il sig. Pasetto rappresenta l'altro 

di Fra Diavolo. 
- I ' ^ 

Bello il cerò, e bella la calma reli
giosa della preghiera. 

Nella esecuzione che sp ne fa al 
nostro teatro si deplorano taluni tagli 
inopportuni fra quali la tarantella che 

'avrebbe richiesto anche U seguito di 
• - j - - , • - ^ 

un ballettò caratteristico il quale a-
vrebbe compiuta la quadratura al bel 
lavoro dell'Aubor. 

Ed ora agli artisti, :̂  
Gominciatoo come di dovere dal 

sesso nobile. 
-1 , ' -

Lft signorina IdÌp'Cnstin%p|imp so
prano asWtìto trovasi in questo spar-' 
tito al suo posto ; la tessitura più a-
Guta nel Fra Dianolo le permette di 
sfoggiare 1̂  sua beila voce o le molte 

^^agilità di cui va fornita; à dessauna 
^er?ÌMa vèMmente graziosa ed é ft^p-
plaud!t'à*1h ogni suo pezzo sia di Iota 
che unita agli altri artisti. 

La signorina Bice Savoldi. è una 
ìnglosina graziosa, educatissima, che 
sa soateneratil personaggio difficile dì 
iliiitìcZi con verità e disinvoltura ; la 
sua parte è più di Sceneggio perchè 
poco ha di canto; ad ogni modo nei 
suoi pezzi viene morìtamente applau* 
dita. 

' ! 
1 

. . 5 

avrebbe una meschinissìma DttìIfMa w L, l -

egli 
m a l i , , 

le egli assunse per essere utile all*im 
presa, ma di questa meschina parte 

fece una vera creazione. Ove | 
)\ canto, snpplisce coìl'azipne; 

infatti Beppo è una figura distinta ' 
che si distacca digli altri personaggi | 
della scena e ^li occhi del pubblico 
fissano sempre questo Beppo brigante 
sì ma superati*/Joso, zotico e burlone. 
Taluni vollero appuntarlo dì qualche 
trivialità, ma eanto Dio può darsi al 
mondo di più triviale del personaggio 
del brigante Beppo/,,. nò; dunque quel 
personaggio doveva interpretarsi in 
quel modo che è il solo veritiero. 

compagno di Fra Biavplo, il brigan
te GiacomoMe ne sostiene il ca-

• ' ' . • • . 

ratiere a puntino; lo vogliamo pe
rò più serio quale nelle prime sere, 
imperciocché quella serietà distacca 
ancor piùr^i|s,suo compagno Beppo più 
zottico e più ignorante di lui, quegli 

' • - ^ 

burlone, questi serio. Il Pasetto tro
vasi al ^uo posto in questo spartito 
e riscosse insieme al Carbonetti ed 
agli àBfiartisti ififlVitfltìssimì applausi. 

Bene l||t]lro tenore signor Bianchini 
che viene applaudito ad ogni recita 
nella graziosa e toccante sua romanza. 
Benissimo le seconde parti. 

Le scene espressamente dipinte da 
' qùetìrei^o scenògrafo che à Oasara 

Recanatini fanno ottimo effètto e fan: 
**''"no onore al Manie che le Ordinava. 

Buono il vestiario: paesani, masna
dieri, carabinieri, soldati, tutti sono 
più che decentemonto vestiti. / 

Buonissime le masse corali istrutte 
I ' ^ 

dai majejtrp, nostro cWciltadino, Ore
fice. 

Eccellente l'orchestra diretta dal 
maestro Ricci che opporlunomfìnte fa 
risaltare il magnifico istrumentulo. 

La stagione adunque sta per chiu
dersi. In un teatt^ò dì provincia, in 
una stagione secondaria senza aluti 
governativi o municipali con un mite 

- • 

I l Blsfidsafiìu. -— Sappiamo essére 
KÌuìito il reàjji^ decreto di conférma 

• dell'onor. Antonio Tolbmeì a eindaco 
di Padova pel triennio 1885 87. 

• - ^ 

Lo nostre congratulazioni special
mente sul punto che possa compiè'̂  •; 
tameng ristabilirsi in salute, cosicché 
l̂lĵ ĵ ja a porre tutto il suo divido inge 
gno a servizio della sua città natale 
che tanto, riamato, egli amai 

u*riia psstrSat—•Importantissima riu-
s îgila seduta che fra noi' la decorsa 
domenica ebbe a tenere la Be'* 

, r 

zione veneta di atorifit patria. 
Presiedeva il comm. De Leva. 

r - ^ 

urono prase importanti delibera-
zioni. 

Siccome il compianto prof, Fulin 
avea^|a più anni lasciato interrotto 
il lavoro che la Beputazionegli aveva 
affidato, dì r a c c o g l i ^ : c W a ài pub
blicare i dispacci da Roma di Paolo 
Paruta, che gettano tanta luce sui 
rapporti diplomatici della Repubblica 
di Venezia colla Corte Romana, poi
ché dei tre volumi che dpyeano Ur 
scire in iuce a sua cura, duTT^erano 
preparati e parte déf^terzo, cosi, man-
caio ai vivi il FuUn, la Beputaziono 
si occupò subito di questo importante 
lavoro, affidò allo Stefani la ultima-
zione del terzo volume e la compila-
2iofÈ^%^!r indice, e pregò; ; il pTesiV 
dente Be Leva dì stendere la prefa
zione dell'opera ;*e¥;r uno e l'altro 

[ 

cettarontì, cosi che l'assomblll^^tu 
informata che fra un ^ t o di meli Ì 
dispacci del Paruta potranno eàsere 
distribuiticele-' , 

Egualmente (a Deputazione provvide 
porche "ifl^SM^® ^ cessare rinto" 
resBanter^MUqazione poriodical'Ar-
chiv^yenetùf che, per la morta 
Fùìf^^ poteva M^linerQ troncata, ooa 
grave d a n # Ì ^ studi storici. 

L'assemblea venne informata ohe 
za aveva fatto pratiche 

cogli eredi FuHn per acquist^e^la 
proprietà del giornale, e prasentoal-
l'approvazione il c o n t r a i ^ prelimi
nare di ncrtWto, che fu iraramente 
Rppffi^lo. Con esso fu assegnata alla 
sorella del povero Fulin una renfi 
vitalizia, e la Deputazione divenFa 
proprietaria del giornale e di^^Uttì i 
fondi e publìcazio^jjjìJj, soamb!0,,ci)a 
che viene ad accresaere anche la pro
pria biblioteoa. V Archivio dunque 
continuerà collo stesso metodo, con 
indirìzso^^mfi strettamente conCormo 
alsuo titolo, e la direzione ne è affi
data alla Beputaaione, e più -̂ĵ î Ellg^ 
mente ad uri comitaWlirettivo/ 

Fu questo un atto coraggioso della 
Daputazìonee di; cvii va IddiUa. -pf̂  

Finalmente riferì;p|l Presidente^Da 
Leva, che gli IJÌlbri dei Diari di Ma
rino Sanudo, incom'neieranno addì* 
rittur» a mandar fuori le puntato 
della Seconda serie, senza WWndei'e 
che sianO'- stampatisjatlRffi '̂̂ f' •aio.dioi 
dàlia pHma' dì 12 volumi ala 
pinti, indici che veminho in questi 
prossimi mesi distribuiti^msieme alla 
prime puntate della seconda serie. 
)La quale procederà regolarmente ad 
uscire di mese, ii^ttese comf'^per ; lo 
passato e colia stess^fìttttiiiità. : 
l^jjindi fu n o m i n a y f e ^ e c ^ i * ^ 
éràmtandsnte degli Arohitì^Sneti, a 
mfmorf^del Consiglio direttivo m 
lu^go dell' ab. Fulin, e con esso i sòci 
prof. Favaro, avv. Pietrograndè, e Da 

n i . i ; ^ ^ ^ ^ . , • • , •• - - / ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Slsiii^^rsSéà. ^-, Anche qua-
sfanno la signora Vittoria Barbon dì 
Venezia, laureanda W Lettere, diede 
lina prova |g|ninosa di quelle vasta 
cognizvpniy eh' Élla possiede nel cam-

^ ^ " d e l P ^ ^ ^ l S r ^ ' - G r e c a . ^ , ^ ^ . "" 
* Il soavissimo^ Stashno ài Euripide 

j;ilQell'Ippolito, dove il poeta inneggia 
alla potenza di jE'ros, pronunciato dàl
ie labbra di una gentile signorina, 
produsse un effetto incantevole. Al
cune osservazionLcntiche ed ssteti-
che, che manifestavano unas.finezza 
di sentimento non comune, risóossero 
gii àpprausl della numerosa Scolaresca 
accorsa ad udire la dotta disserente. 

' - 1 ' ' ' . 

Noi ci congratuliamo colla Gio«i 
— '' '' 

vino Letterata,, che onora la No* 
stra^ Università, e che certo, non 
verrà meno alle universali aspetta
zioni. Alcuni ^Studér^j 

^Ém 

4 

' • 

i». 
I - I 

! 

t 

1 

bìsiiotto d'ingresso l'impresa ha fatto 
più cri e non si sarebbe creduto. 

L'epoche grandi par la nostra cUtà 
furono e sar^pjip il Santo per l'opera 
e la quadragesima per la commedia 
ed il dramma. 

Gli usi, l'opportunità, le traWìSni 
sono tutte ffavore di questedue sole 

, • .•' . m ^ ^ , • • • • • " • ? • • I • . i 

stagioni che compendiamo la vita 
teatrale padovana. 

Il Santo (la fiera) è l'epoca della 
galanteria, del brìo, del d ìve r t | | | go , 
è il caldo spinge alla vita notturna e 
favorisce le veglie. 

La quadragesima che confina colla 
primavera è mite, quieta aliena dai 
bagordi, amante della riflessione a, 
dilli .empzipni ; è Tepoca del dr%|||jaa, 
dèlta commedia. 

Il dramma coramove, là commedia 
diverte. Le farsetto poi destano quel 
riso ingenuo che manda a casa| 
tenti. 

E tutto ciò con pochi quattrini. 
Lettori e lettrici cortesi, l'aperMi-

cista v'invia il soiflò saluto a chiude 
la sua cronaca. 

I 

A rivederci al San(o fra i gigli e le 
rose, al teatro Verdi se però, non Fra 
Diamlo, ma proprio il diavolo npu vi 
mettPrà^-'coda,il che non è fuori delia 
possibilità. 

EusTORGio CAFFI. 
} 

l̂  -



• I l - ' 

x l 

I , 

• - J : . 

t^.^r^mr^'-'^Tm^mf^^^ tkig&^»iu ;̂yĵ mtta^EaaE ,̂'̂ L'̂ ^ 
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misBrisHiOi *- Nella seduta di ier 
sera le cariche riuscirono d^nnitiva-
mente cost'tinte così; Presidente Fran-
'Chi Donàllilco. Consiglieri, per la fa
coltà di Legga : Coletti Dini,¥»PaU0 
JMóle Eiccardo; per la facoltà mt^di-
ca: Giiipornottì Giovanni, Pfoito An
nibale; per quella dì soiense mate
matiche, flsiche e naturali : Rj|,ani 
Giovanni B., Negri 0 . B ; | | ^ r quella 
à ì :^ |Jere 01oaQfla: Roberti GioyanÌ!i;̂ i 
Tonini Quintif#; per quella I P l i r -
ixiacia : Girardi Gerardo e TambelH. 

Gli Studenti dolla Scuola d'appli-
«aaiono essendo in numero esiguo 
rinunsiai^CihQ alla votazióne, rieervan-
dosi, dietro consenso dell*WfiembSea, 
il farla in iscuola. '^^ 

• CÌFa3®Ì43 0l4al6gg;iss]>,"'»'^Sa.ppia" ". 
CIO e con vivc>^^||acere annunziamo 
che questo Circolo fe^%5potuto ordinare 
una serie di conferenze, partedel cui 
ricavato andrà, a beneficio di Istituti 

, e che cominceranno nella prima 
Bottimana di quaresima. Le inaugu
rerà il nostro chiarissimo concittadino 
prof. &. Zard^, che trattòrà dei Can(i 
d'amore di W, Goei?ie. 4JÌÌI valente 
profesaore deve lasciarci per occupare 
la cattedra che la brillante vittgria j 
ad un recente concorso gli fece con- , 
seguire nelì'Istituto superiore femml- ; 
« i leW Firenze; egli quindi intende ) 
in questa conferenza, che sicura-
ffnontenuscjra degna di lui, di pren
dere con^So da* còncittad'ni suoi, i 
quali ben conoscendo il valore dal 
coniferenziere vorrarmpi non ĵ̂ ssiamò®^^ 

dubitarne, concorrere numerosi a dar, 
glÌMin addio pieno di augurile di si 
patie. Seguirà,,» questa primi un'altra 
conferenza che sarà tenuta dal prof. 
V, Cref^cmi. De!j|'puccessive daremo 
notizia : f r f t ' b r6 | ^ . . • -̂  , ' ,^^^;":-
';':IBI.. A(^^Peai^fa. ' 'dl @<3&osgia.€ S@t-
^^|g;i<edl".a*Ét. --,.,Que8tVAòcademia 
tèr?t^iìedHta domenica prossima %iC,-: 
féffifaìo 1885 alla ore v i pom., e?vi 
leggeranno: 
: 1. Il s. 0. prof. Sacerdoti — « DeW 
l'esistenza autonoma deLdirìtto com-
mei^'ciaie ». 

2. Il s.,;8.. pro]yi;fe^.B8rtini^^ Sui 
eorì'd^l Manzoni'».: '•.:^^mm^:^y^••'^'^ 

3. Il S. B. dòtt. Ronconi — « Coiti-
' \ I 

clusione della sua memoria intorno 
ttUe sorgenti ed ai pozzi nei riguardi 
4eIla città di Padova ». 

^Seduta segreta) Elezione di nuò 
vf^lSci effettivi (a eónvooazione) con 
avvertenza che ovê  in questa adu
nanza mancasse il humoro legale, sa-
rà rinviata la deliberazione alla pros-
sima adunansa del marzo, in cui a 
termini del.vigente Statuto, si potrà 
deliberare vàlidamente qualunque eia 
il tìiS^ro dei soci votahti. 

cammina e bene assai! 
. ^ u l capitale sociale di lire 50,00Pj 

ne furono | i à ^Éfeaté lire 15,000. ' 
Ed ora il Consìglio d ' K m i n i s t r a -

ziono in seduta del giorno 7 corr. ha 
deliberato, di richiaRSare^jr versa-* 
mento del 4% S**, 6°, e7'* decimo delle 
azioui sociaUJQpci: apposita . circplare, 
fiirono quindi invitati i soci a voler 
versare presso là locale Banca "Ve
neta di Depositi e Conti Correnti, che 
assunse gentilmente \ incarico dell*©-? 
'sazione: ' , • ^ : ^ ^ Ì Ì 

entro il giorno 13 febb; il 4** decimo 
•» » 28 » 5* » 
» » 15 mar^o 6** » 

otto finissimo, simpaticdpche U» dinnanzi 
I / .^146,0G7.^,^yé un'grillante avveniri 

146,?^p!^i Alla signorina Ida Oristìnp (Zerìinà 
spettano pure moltissime lodi ; il pub 
blicò le è larghissimo d'applàusi, 

Accuratissimi sempre la Savoldi 
j ^p^e la ) : e MalatraiiiL(jRo(jburg). 

il tenore Bianchini*|Ì6rònzó) che 
possiede una vocTOKanto simpatica^ 
è molto applaudito nella sua roman 

!I3a2a3KSES3S:SMTt.';r''^.'XaES»ita!SS^^TS.- Il -lin.: t - ^ - 1 ^ 

atto a 
omìcissìmo il Carbonetti (Beppo), 

che sebbène in quesl^pera siPlotal 
j me^J,^ sacrificato, sa farsi applaudire. 
J Bene Pasetto (Giacomo) e Oristofolì 

(Matteo). 
Divinamente ròrchestra diretta dal-

; S'pgi'.egio maestro Ricci. Giorgio. 
I _ ^ 

imdto elesBg^ss delle offerte per 
una volta pervenute alla Congrega-

• r 

2Ìone di Carità in seguito alla colletta 
aperta ŝ el decorso gennaio : 
Sig. Paolo 0à Zara L. 

• ^ 

Enrico nob. Malanotti 
. • ' ' '• ' . • -

Maurizio Rubustello » 
Clemente Ascoli 
Banca io Accomandita G. Bo-

miati e 0.° » lOÓ 

ISIS 
I ^ 

PaàQysa 5 fehbraio 

^ - . . coi' - "^••'^-^-
ne corrènte . 

fine prossimo ' 
Qmove ...... 
Bmco Note, 
Marche... 
Banche Nazionau, 
Mob^re Ualiano. 
Cos^tioni timbrale » 

» , optate » 
panche Ven^te^àmm' 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

1 — : 

' " * i i i | i i . i | i i i M 

78.20. 
2.06. 
1:24. 

jft 983.—". 
3 7 2 - . 
243.50. 
272.50. 
2 1 6 . - . 
385. 

morti essi pure a Metamraeii, avreb
bero costato ai rispettivi gloriiàli Uha 
somma pressoché eguale, 

ario Storie» Blall 

T e i e ̂  r m tn.mk 
f L 

1 

{Agenzia StefaniJ 
ll-BMSia, 4 , — Al ballo i^rserr , 

Robillanti.j.|s3isterono i r principe ere 
ditario e'̂ gli altri arciduchi. L'arci 
duca Rodolfo oiTri il braccio alla ctìhi 
tessa di Robillant per et trarp; nella 
sala da bàlio. Erano presenti Kalnoky, 
TuaiTe con l e * l % signore, gli altri 
ministri, nonehè'iì principe Thurtì e 
Taxis, e molli membri deli'aristocra-
zia. L'arciduca Rodolfo tratienesi un* 
ora al ballo. '^^: 

La erìsi ministe-

fc {Provìncia di Cagliari/^ 

iS^IflitVIE. dì t « 0 # Obbliga^ 
zioni ipptecirte da Lire 5©0'ctasca-
na fruttanti lire Sii l'anno e rimbor
sabili alta pari. 

o n a 1 

ii.i|i>-,MIfc. 
' n 

15 

130' 
15 

m 

i^i^''-

Famiglia dei coPCittadella 
Vigodarzere 

SVg, Angolo Frescura 
Co. Chiara Pagànuzzi '\. 
PAoloJToma 

» 

» 

•mm 

'''W 

¥k^^v. m:.. 

5 

50 

I -

Impiegati della Banca Ve-
nota.. , 

Antonio Montini, orivolaio 
March. Osvaldo Buzzacarini 

fu Francesco 
Oo. comm. Frane. De Ltszara 
I^osina Li uzzi Medoro 
Carolina Novello Filipuzzi 
Dottor Moisà Biiavemati '^^ 
Famiglia Colpi 
Moisà Sftibm 
Dottor GiUsepplTi.nt. Berti 
Oav. Giuseppa Cristina '• 
Dottor Filippo Errerà 
Co. Frane. Folco Leonardi 
Dott. Paolo Qaé r^p^^ 
Co. Rosetta ''.Q^0\ Barfasiran 
Giacomo Levi Civita 
- 1 " - - ^ ' 

Clotilde Ferrari Erizzo 
' ' . ^ 

Co. Melilde Michieli 
Dottor Luud Pollini 
•Giusepp^^be^'Cassis -:Fa-

raone 
probo Marsiglio 

Marc' Antonio e dottor Adolfo 

» 

» 

25 
2 
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L 

Lâ  penisola istriana dopo la caduta 
dell' impero romano era restata sotto 
i* esarcata orientale d* Italia* Passata 
pòi ai dominio di Carlg^^.Magno, fu 
finalmente ; annessa al patriarcat 
d*Acqui!eia. iXi^yenoKìani a titolo dì 
prelezione, ebbero ingerenza nell* I 
stria e la difesero ; più volte dagli^ 
Sl^J^ Intorno però il 1250 essendosi 
resaj forte la Repuhblica Veneta, nel 
5 febbi^aio 1279, i(Ĵ r decreto del Mag 
gior Consiglio, fu dichiarata capo 
d*Itftl(a_ annessa al territorio veneto, 
il che giustiQcando l'ascendente che 

essa aveva ormai su quelle proviri^Ì|^ 
fu |ioi il mezzo che altre parti e città 
della penisola cadessero in seguito in 
,BUo dominio. 

w-

: - ^ 

• - - ' 

tM'ìi-" 

vi 8i r e c ò . S u v e n t i ,̂ ,-™-™ 
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Giro 
Francesco Bernardi 
Ing. Elia Menihì , 
N. N. 
Luigi dott. Rasi, notaio 
Famiglia Gianni 
N . ' N . , . ; • • • 

L ' \ \ - 1 ' 

•N . . N . ^ . . • • 

Ooraibarto Papafava 
Rosa Lavi Cattelan 
Prof. Carlo RosanetU 
Gabriele Bar/àlai 
Avv. Vito Porto 
Maria Tirét^«iob. Beìlati 

• • ; L . 

Riportoelenco precedente » 

• • * 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

J 

» 
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10 
5 
5 

5 
5 
1 
2 
1 
1 

100 
15 
10 
5 

20 
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L. 2660 
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V7na a l ^ ì * — Alle dieci del mat-
• 1 1 ' 

tino, al ministero : 
U j L ^"^^ 

— Scusi, 4k signor commendatore^ 
, • ^ 

ha molto lavoro e non può darle 
udienza. ' . ""̂ **"' • 

— A costo di star qui fino a mez-
zanotte ho bisogno dì parlargli su* 
bito. 

. [ 

» » 31 » » 

Ali* ulto del versamento del 4** de-
cìtiìo, contro rimborsò^NjìN»Ure 1.50, 
Verrà rilasciato il certificato provvi
sorio delle azioniW^lose^^ll^, nonchà 
ima copia dello Statuto Sociale. 

'S '^s l r^ CUea©eìm?0. —̂ Anche ìérii, 
sera uw bel teatro. 

Non a torio scrivemmo di aspetta
re il Fi'a BiavoXo per degnamente ap
prezzare il tenore Annovazzi. In que-
,st'opera*1^ft1 s ' è manifestato artista 

•vrm. 

a ripol«33*o che mai nessu
na josaialìtà medicinale diede tanti 
buoni risultati coma le pillole e atìia-

\ I j " , ' ^ _- "-"J ' L 

r6 indiani derDotÉ, Simon. 

I l 

SPETTACOLI jyOGGl 

! 

^leat rss Cóncsers l l . — Riposo. 
• TTcaÉ^a^ iSar l toa l i l l . ' -^ .Rappre

sentazione delta Compagnia mai'iynet-
tistìca Leone Reccardiai — Oro 7 IjS. 

r ^ T 

ito 

• 'ScBi©lia ©ropiatm. — .pressS-'Ko-
vara l'altr'jeri giel Comune m^anfè -

• r \ 

eia crollò il tétto della scuola comu-
naia ove erano raccolti la maestra e 
i bambini. Il sotto prefetto di Varali^ 

ini 'uho 
, treWfl|gero feriti gravemen 

e due leggerm'ente. Il rìmtinentl^lP'la 
maestra andarono ilVeaì. 

L 
• ' I ^ '• 

UBI. ISIbro d i StanléT^^i^^I Cesi-* 
so .—^ Si annuncia da Berlino che 
versò la fine del corrente aiase^lLìiyy 
stre e8pM>ratore africano pujbyj^lei'à 
il suo nuovo lavoro II CóWóélà fon-

ì'^qucsto StatOf in due volu-
^ ^ ^ 1 I " ' . • 

mi e nei quali narrerà tutti gli avve
nimenti cui si trova legato il suo no
me da sei anni in qua. 

Il libro sarà contemporaueanaonte 
pubblicato in tedssco ed in inglese. 

Sabato scorso nel treno express eh© 
va da Barcellona à Valenza, alcuni 
sconosciuti sono penetrati in nno scom
partimento ove trovavasì solo un com
messo viaggiatore. t 'Hanno alltìito, 
depredato e poscia lanciato fuori dallo 
sportello del vagone, 

I! disgraziato' viaggiatore riportò 
«nella caduta grayissim^,^^ortali ferite. 

F a l l i issile BK£I a ' l/^eBiiMa*-~-'La 
Bogrsà è vivamente allarmata , dalle 
voci chQ^M|rono:di parecchi grandi 

^iFallimenti! Tra le case fallite occu
perebbe il prmp^ posto una fabbrica 
di zucchero della Boemia, nel cui fai-
limento sarebbe compromessa Wfeha 
Ì^Anglo Banh. Verrebbero quindi altre 

illrme dì alTari in zucchero, nella cui 
bancarotta entrerebbe lo stabilimento 

%\ Creaito. •. '-'m ' 
Iiicosfi^ll^ tei t e a t r o .a T i o n 

ssa. — Durante la rappresentazione 
fti teatro an der Wien è scoppiato di 
repente un iilfin^ìo al soffitto del 
teatrOf II fuoco fu sponto in breve 
senza che il pubblico se ne accor-
gesso. 

I ^ ~ ' 

Quatti l o eosftaaio I c»B*!r>$est«gn • 

Secondo il Soir 0* Kelly, il War 
correspondant inviato in Egitto dal 
Daily NewSf e morto ultimamente, 
nella battaglia di Metammeh, avrebbe 
ricevuto uhfigratifiaaziòne di 150 mila 
'franchi. ' ' ^ « * 

Circa 150 mila affllVero state pa
gate al corrispondonte a tìtolo di 
speso ed altrettante come indennità 
alla di luì vedova. 

Ildrbtìt e Oameron, i cor r i | | ^dent i 
dei Morning Ppsi Q dello Standard, 

riale è termitiàta. Fontes fu incaricato 
dell'interim dei l a ^ f f e Bruj.na fu 
nominato mihist|^^;di giustizia. 

l%'©w "WorB*., 4 . - I medici dichia* 
rarono Odonovnn Rosea fiiori di peri
colo. Dicesi ohe il giudice Brennan 
surrogherà Rossa coma capo degli in
vincibili. Terrassi in g ugno a Chi
cago uh congresp pe^JarH maggiore 
coesione al jpaftito troppo disseminato 
dei dinàeauàrdi, organizzaadolo comò 
la; Landleague. Secondo tale organi!^ 
zazione, gli edifici pubblici di Londra 
non sarebbero piiì minacciati. L'a po
tenza navale dell'InghiUerra sarebbe 
l'obbiettivo principale degli attacchi 
del par t i^^ , 

A t e n e , 4* - - Tutte lo quarantene 
sono soppresse. 
. ".••iS^rSisicèV'i. -g^iReichstag. Appro-
vasi^ih seconda lettura il bilancip^ 
accettandosi la somma chiesta per 
Gameruojfu rinviato alla commissione 
il bilancio. Woemann dichiara che4;li 
commercio è pronto a fa|%fronte alle 

'^ìpsse d'framinìstraziifftdeUa colonia 
medianteuna tassa del SOiOautrespor-
tazione. 

l ibndlraì , A.-— Granville informò 
il presidenteidei)* Camera di commer
cio di Manchesti^r^li^ il governo in
glese non è informato della presa, di 
possesso da parte del Portogalio delle 
due rive del Congo, ma fa prendere 
informazioni a Lisbona. Gt tv i l l e sog
giunge che il governo inglese rac
comandò ai Portogallo di accordarsi 
presto con la Francia e l'Associazione 
internazione. 

Interessi e rinaborsi sono e ^ p i 4ft 
qualsiasi ritenuta pngagabili *&' Ca
gliari, R ma, Napoli, Firenze, Genova, 
Torino, Milano, Venezia, Verona, Bo
logna, Livo||io, Bellinzons e Lugano. 

1 --————^ — - - — — . I q 

Sottoscrizione Èli ca 
IPÌTIISO 4 ì l85^ alle pbbligiKioai ipOf,,, 
tecane delia^gittà^W « ò s a c6n 
dimeaalw tSalJLO. .Fc l>^p . ;M 
al prezzo d; L're, 43G,S® che ndii-
consi a L. 4SO, pagabili come segue: 

ip^SO.—', alla sottoscrizione 
o& 100 — al reparto 

» lOft 
i - i 

Tot. L. 429. 

.iscw,^tm-mm ' m a r z o 
L. 186 5 ^ 2 5 Jnnrzo 

meno » 7 .5Pp mteressì an-
: .» 179.— —^^^•.fc"icipati,..dal 10 

1^^^'"ftìbb.aràl mag. 
-che computane* 
c » e cflwitanfei 

Le Obbligazioni liberate peir interiol 
ali'tJtto della sottoscrizione avranno 
preferenza in caso dì riduzione. 

m 

.,',:" . . 

L T f r 

=A -,• 
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e. j'.y.i^,: 

> ^ % , . . 

^ I 

A garanzia del Prestito BOàA^ 61 
tre ai redditi e tributi t a t t i c i ; . Ca 
mune havvi una larga e prima ieori 
zione ipotocaria per L. l)C02,O0O, m 
stabili.di libera proprietà del Òomtiaefes 
iscritta ali* lJ,Cfi,QÌo ipoteche di Orista
no \\ 19 maggip,lS83 N. 80 Casella 

Utìsta iscrizione; olire a tutts i be
ni staìfllf: del Comune colpisce un a* 
cquedotto di recentej;^cj||r^|p|e Gh^ 
fornisce d'acqua p o t a b n o ^ ^ ù ^ i t à , ^ 
serve all'irrigazione dei terreìlì 
convicinì. 

- •-•.-•.• 

;©aBSÌ«ojp©Ifi, 4k'» --•'7Unl.,de,-
putazioné dJi^mussulmanì della DfoTu» 
scia presentò ultimameute'una sup
plica al Sultano mentre recavasi alla 
moschea, chiamando la sua attenzione 
sulla situazióne delle loro proprietà 
nei pàesV^^eduti, in segui|,|!i^ftlla4;m| 
secuzione^^el trattato dì Berlinó.Fl 
Sultano ci^miosso ordinò l* in^^^di^s 
una nòta a Wtte le potenze firmata
rie dal trattato di Bérli 

Il reddìtoahnuo del |3ploÌftAiedotta 
dì BOSA a termini dtìU|,,éMlì|iatfÌÌÌ 
l^jngegnere P- Cadólìni 
mila e 4(ÌÓ. 

m "î -fê r 

7x^i 

I -

Il Municipio dì BOSà sì è odmigal;^ 
formalmente a spedire alla seda del 

;Jpàraco-difWapffllS in Miluffit;,»^ 
Ogni semestre e 15 giorni prima'dell 
scadenza, i foridi necessari per.o^ga 
re i Goupops ed i rimborsi,delle "* 

- bligazioni sorteggiate.^^ «t.̂ ^ 1̂  f,-^ 

l ' i » * * j> 
V ^ i - i ^ T * / 

Cose d i 
t i ^ d r l d , 4 . — Una lattiera del 

cardinVle Bianciù pubblicata dal Siglo 
futuro organo di don Carlos,, soli èva 
una polemica, nella quale ilvcardinale 
espr imej^ sua soddisfizlorie per ve
dere il Siglo Fufwrtì difendere i di
ritti indiscutibili della Santa Ssde.sul 
potere temporale. — II, Correo dice 
che l^ le t te ra dell'eofìinentiamo Bian
chì é.^t%j)prova2ione dellai t^ftlitìcacar-
iista del Siglo Futuro.^^^oca dice 
che in presenza della saggozsa del Va
ticano, delle cordiali relazioni di esso 
con 4Ì»!i§P^S"ai *̂ lettera di Bianfchi 
non giustifica la gioia che produce 

^melle file carliste. 

K^oudra . 41* — 
le: Una ricognizione, incendiò ìLcara 
pò degli insorti ad Handub presso 
Suakim, ma al ritorno fu attaccato 
da grande numero di sudap§|;itspt,to 
ussari e tré soldati egiziani sono scom
parsi. 

Il Daily Tctegraph ha da Suakim: 
Iblee d'Ahissinia spiedi a G^lIfflJlt allo 
Sceicco Sftlah alleato di Gordon forze 
considerevoli, onde apra la strada di 
Kartum e del Setihaar. -

.̂ tìTONiO STEFANI, Gerente, respoììsahih 

L'impiego del denaro in ÓbHIlgft-
zioni IB®&& è Iridubbiamente il pili! 
fruttifero che si possa trovare ora. La 
Reiiiiita dello Stato frutta solo il^.Oi. 
per cento; le Obbligazioni Fondiaria 
unico titolo paragonabile alle Obbli
gazioni m®SA perchè ippte(3aPie,ff 
lano p u f ' e J l ^ ^ l pe^^ '̂cento., B^e.'Ofe' 

a l gsi'cKKSB d i ' ewalssS'isst'é' 
| à | y»^ | I IVece i^lvl' del ; e QIQ, 

1 - 1 -

V-.-

ìspaccio ufficia 

,j;apef'tt^ni9i giorrii 9 , t ® , t f t e t 

in Dosa presso la Cassa MunÌGÌpaIe, 
in Genova presso la Banca di Glenova. 
in Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano. ^ 
in Torino presso U. GeìsséWè G. 
in JRoma,presso la Banca Italia 
in iVajoo?t presso la Banca Napoletan 
in Milano presso Francescó^flompa'* 

gnoni, Via S. Giuseppe;^Ir^™ 
in Lugano presso la Banca della Svis-

h zera Italiana, 
in Padova presso Carlo Vasoii —- GìffC 

Graésàn — A. Basevi ; 36*22 

!•.. -. U 

•VVS,V'-STT7T!:^. 

- • • - j ^ i - j i i ^ r f i t ì r ?uf di INDRI 

versato nel com 
mercio delle Ma©-

Sì richiedono buone referenze. 
Rivolgersi ai Si^g. 13. i ^ r e l l 

e € . - - BOLOGNA. '^^''"'^ 

i 

Eilre t .^@ a l eeMl0 

OUie alle spedìziopii all'ieigrossc. 
•VENDITA ANCHE: A F MINUTO, d i 
Clapa»®^^*^ aCSlSHBd^è di s<^ta; dà 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiarii M ^ 
Uvu» per società; Cisappollt i i i , peif 
fanciulli ; ClappsILHI! peis" Mfò«é^-
sl«iì^lsi 08a|B]pe|S|..di CrHBie, ver-

j niciati da cocchìerej b e r r e t e ài 
\ seta; ecc., e ^ ^ Si ft3sum<»ro cona-" 
i missioni per ;^orpi di mu îî a» so-
\ cìet^ ginnastiche, guardie munieÌp«Jifc 

campestri e boschive.Il tuttoa FRfc»ZlÌ 
FISSI DI FABBRICA quindi con RN 
LlilVANTISSlMO RISPAR^ÌIO par IV.«* 

(Bini I 
\ .^•à&^ ©otìa^liaaiigfs, ^ . 

JtT 

•'in #^i-' 
>'•: 

J^ 



:r rf^r 

''.m • . h 

kV/' 
"'m'Ui m'Km 

J L ':-

- • ! K f - J > • • > ; 
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Partonze 
da Padova 

m mi 

'JH 

I misto 
diretto 

1 -

- . I 

misto 
omnibus 

• ^ ' V » ; 
» . 

diretto 

'orriiìibiis 

tu » 
4,17 » 

7,55 » 
'j ,28 p. 

640 ì) 
8:B0 » 
9,35 »' 

Arrivi 
a Vene?,!a 

\ • 

4.20 
454 
5 i 5 
a 5 
910 

10'.15 
243 
4 : ^ ; 
7,35 
9 46 

10,50 

a. 
» 

» 

ìV 

.^Pitrtenze»^-- ^ 
da Venezia 

omnibus ©.-«sa. 

misto 7-20 5) 
d ' M o 9, 5 )) 

omnibus 
» 

Arrivi 
a P;;dtì*a 

YUÌn i ,• . ì « i . 
. ' • - • ^ 

Ì2.5e p. 
2^5 ». 
5.25 »-

misto 
difètto 

.. -

Q 1 
' - '1 

- 1 ' 

e per Uclhae. ' 

915 » 
li;— » 
11;25 )) 

617 
642 
9, 5 

^0 ,5 
1 52 
020 
'6,e9 
8 ' 0 

-^055 
11:55 
122Ò 

a. 
I 

L^ . I . l - J I 

•^W-^fì-'rl' ^ ' i ^ i t 1 ' ' ' i T t 

omn. 

» 

- ' % • - • - ' 

Ém 
, S ^ , Ì ? ^ J ; A 

e per 1^1*^ 
• ^ I l ' . , • 

¥ 1 I 

Arrivi 
a Udine 

7,37 a, 
954 » 

12.40 ( ip , 
552 » 
8,28 3) 

,2,80 1) 

#lirtexiiz;e 
mit*^ 

^ • ^ - " • • • ' ^ l i ' - . - ' -

IV e 
L ] 

Arrivi 
a re 

misto 
bmiì'btis 

misto (2) 

» 

i;43a. 
5.1 Ó» 
9 54 » 
4:25 p. 
4,40 » 
a 28 » 

6.53 a. 
954 » 

5,22 » 
, 8,50 • » 
i l , 8 » 

(llfìnf MotQgli^-io/ (2) da Treviso 
EflTflflK'a 

tv i- '•'y i 

• • . - - -

•J ijl 
I . - J 

- ' • I 

I ^ • 

'isw^ia 

!:r0iafò per ISil 
-ìiisi. - . 1 - - ^ : .^ I -

-- I • I 

Partenze 
d a P a d o v a 
I ; 

- - \ 
'V - • l'.W -

^.-i 
• ^ ^ 

ì^:^ 

I l -

I-omnibus 6,54 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 pf 
^'TÌ • - 8,21 » 

diretto 12,25 a. 
T i p • 

Arrivi 
a Verona d a V e r o n a 

Arrivi 
' - - n 

a Padova 
i ' i - - > - - . - h ' . i : L 

;; 

9.28 

1052 
2/ÌO 

a. 

a. 

• ì i f 1 ce'ere 2-̂ .0 a 
omnibus ,530 » 

direttQtì^^, 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Padova 
Vigod^rzera, 
Campct'arscgo 
S; G:o-g»o deMe I 

..Canjpop^nipie^o 
VUia del Co-ito 

sano 
Rosa, :. 
Rassa no 

lu* 

^ J 

J F - r i - h n m i i 

^ ^ ' 

' 1 S-Jh^V* , ^ , J 4 i ^ ^ l > C ^ 
»-fit " j ; ; j 

• iL - L î A - - - r 

^ 1 

g&o p e r §&va 
l 

n-—F —r—' - f ^jilT^r,^ lyifl , 

m'sto 
^ -

p o m . 
v t f M , . ! 

2 8 
219 
227 
2.83 

:a,4o 

omn. 

pom. 

7, 7 
747 

7,3é 
7,47 
8,2 
844 
8,30 
8/il 
8,49 
9 , 1 

Bai?3ano . "^^' . part 

RoRsano . . . . . . 

Cittadella j ^ ^ ^ ' " • 
villa del Conte . . . 
Camposamnifro . ' . . 
S^^^^èio «elle Pertiche 
OampodarsegO . ̂ ^ ;̂ . . 
Vigodarzere . . . , . 
Padova; •; y . ; , . , 

VKT i f f U m i T i 

7: x-r'k ••-df^-i---r -
fli^a .WIee05R«| pca' S ^ i i i ^ •• 

Schio . 
Tniéie. 
DdevUle 

. pa^'t. 

j - t 

0 710. 

ant. 

6, 2 
6,17 

. • . , , | R I- ' . I 

Vjcenzu . . . . . 
^•»||||.l^f^i^^iìMl • • Il I I imi ' ' i n 'ir • r rniiiinrp MIBÌJ'" I' t 'M I I 

••; : • ^r&vtmì pei*. V 

0 m n. 

ànt. 
^ • • ^ • • B ••'•IPiP'O 4 1 W W V 

; 9,80 
9,52 

.1042 

m'sto 
^.^rihdlM Ifdd^itaA I t r t ^ ' ^ P 

po'm. 
X 1 

• • P * t a 4 ^krih^to fBlIBBH 

2 — 
1 • 2;22 

2.40 
3, 2 

I 

misto 
_.. _ . 

pom. 

640 
6,32 
6;50 
742 

»f 

••• • 

a ~ : n^"^ 

l ^ i ' , ^ ; -

V'ce,na 
Duevil'e 
T hi epe. 
Scb?o . 

I i 

* ' . 

omn. m-sto 
< • * - ' - m n i» i i 

Bar 1 Maggio «^15 Ottbbreji trerì ViiètiiifVrp.nno n*i 
^^••^W''^f'3imu0f*Ì'TliV erti elle per fservlzio •y>ggiatòv;. "̂  

.^rf-.i 

F a «l©Vtó. per nm. m 
J-: 

l ^ ^ i s a per l*£i4l#va 
Il J 1' T' . ^ ' M " 

,-|J..rt,fM0^'' -

; Partenze 
d a- P a d ò v a 

i^r' 

• ' - • . - ' 

• - f " 

i . 1 

r-A 

L-, 

òmnibus 
misto ' 
diretto 

^ omiiibus 
diretto ' 

6.27 a. 
9,20 » 

648 » 
12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

Partenze 
' ! < • • ' . ; : 

3,27 
: 4.50 
14,12 
^df49; 

a. 

I 

» 

a. 

d a B o M è ^ t a ^ 

i=^ 
^K 

An \:'\ 

direlTO-12.45?. 
mmto (1) 4, 5 » 

tm^rb.^3 4,40 » 

òmnibus 5, 4 » 

i^if , j 

^ • 

•••• A r r i v i - t ^ ^ ^ 
.a Padova 

-'m:'^ 

3,42 a. 
6, 4 » 
8,55 ì> 
2,53 Ih 
9,23 » 

Trevisol 
Paese 
Istraoa. . 
Albaredo . 

ella) ^TF", 
^^^"--^ p0"t. 

Fontaniva 

Citta 

'••'l^tL.' 
^nano 

: Pietro iu Gii 
Vicenza , 

Le fermate dei treni (.jivt^tti) ad Abi»MO, Mo.iifgroUo, BatUgìta^ 
pvv st^rviz'O vitiggiatovì hanno luogo dai 1 .̂ lIl!ggio a lutto 
il 45 Ottobre. (1) 4à KóVigtW;: 

i T - ' 

ega^a per^ l ' re .wi^o 
--J, 3 

b . •• ' • '^ 

tKC ^ - - ù 

J • 

- . 

aiiA^i^Lupari 

VicenKa . . . 
S. Pietro ^̂ '̂ ^Gù 
Cp'^migpano ; . 
Forta^ip • • 
Cittadella i f ^ : 
S. Martino dì Lupfiri ^ 

A'baredo . ., . ,, . , 
r?cT:an£̂  . . . . . . 
Paese . . . . . . . 
.reviso . . . . . . 

omn; 

,^ -, 

omn. misto 

P<^m ,; 

M14^,. .4. ,5 
' • I W j - j T i . ' ' ' • I , - -I • I I 7 r ' " • 

m érió' '':̂ .;'*y 

I . -

: . ' ' ^ . • • } ^ ^ -

Vittorio. 
ano arr. 

. part. 

misto 
r̂ .-> 

. -. f 

ant. 

^ ̂ 6:45 
7, 9 

, • 

misto 

ai^t. 

m'sto 

' poa^ 

misto 
-I ^c^ 

* H , | , - . . . 

- < i ' ; • i . i ' 

' - " l i - ^T i : ; ; 

11. 
11,44 

>= s • l . . . . - -

-1 

2,26># 
3, 

pom. 

( . 528 
.5,52 

omn. 6»bs-Sfi. 
- I 

1̂ -

pom 
» * * * 

1 • 

Coneglìano p a r i 
Vittorio . arr, 

misto ni'sto m^sto omn. m^sto 

- u L -

i-,-iir l i "TI Li - I 

.̂.•?Ef̂ n̂ i Tm^^r^ 

vpom.^ pOir. P|(0-IL!. 

•P-f-

' K o w i ^ o - A d r i a - IL^reé." 
-mdi*m-r 

ry ' -' 

fjC' r 3 ? - l l 

J I -
, 1 

^ U •mm^ • 

- ' • ^ 1 

n. 

%nt. '̂ 
-h 

misto' 

* -^ -^ 

^-.. 

-eg. 
, V l M 

Ce 
tpmà . 
BaricStE 
Adria . 
Loreo. 

P 
?rf! 

arr, 

805 
'̂ 8,221 
8 32 
8,46 

^8,55 
9,23 

pòrri, 

omn. 

lj«i«e$d <- .^la - ISOVIIÈ;®'-^^ 
k - h 

• - > ' ^ ^ 

\ 
. ̂  • ^ ^ ^ ^ l ^ . ' • / 

1 •- S 
m 

omn. 
. 1 

pòm 

3/12 
^3;35 
3,47 
406 
,4,17 
4,53 

' -

8,35 
8,5S 

^̂ 9,02 
946 
9 20 

Lòreo. . 
AdiSa , . 
Baricetta 
Lama. . 

-• ' " T . , 

Ceregnano 

ant, 

P-
< j 

9i53JJlovìgo arr. 

5,53 
648 
6,30 

pom 
I -

1 2 4 ^ 
12 4# 
12,52 

1, 7 
146 
1,33 

misto 

pòm 

r -

5,45 
^^6.20 

% 8 
7,30 

• , - , - • I 

k L h 

J , 

• ^ 

Treviso . . . p. 
Treviso S. G. (1) 
Paese CàsUgn* , 
Paese PÓSÙ ( 1 ) , . 
TrevigWàiìo S. \ 

H^Montebelluno . ' . 
Comuda. .^.arr. 

mis •.^f#i 

ant. 
' I» 

7)25 
7,3ft. 
8, 6 
8,25 

Eii t^ ' • • -" ' • omn. 

pom^ftiipom 

42.50 

1, 5 
147 

2 3i 

I l . 

•me 
'.mmvi 

I- ì . - 1 . : p : ; • • . 

1 ' 

H b'.Ji^ \ V: ' 

r i " • -

'^4 

natio; S. . 
'̂•PaeseT Post, . . , 
Paese Castagn. .. 
Treviso S„ G. (1) 

omn. 
'. -' 

ant. 
m 

'\.: K 

• > - " ; - 949 

'•-¥• 

' " ^ ' • . ±= - ' - • I 'i F ! ' . • 

(IVFino a'nuovo Hvviao aón. avrlWno luogo ìe fermate indicate a,J|f;éviao-^^|, Giuseppe e PaesePostioaia 
J .̂rr. 

^ > 

misto 

pom 

on:̂ n. 

pom 

' • : : : ^ ^ . ^ Ì : 

' 

,> :^^L Ì ; * '^ BQiTEL'm'isr-^i^^fflErji^frsamn^^ ' - , ' . ^ t < V ' . ' • ' • • : - . ' ' •i':-.-^'^-"--. 

> '''•^•^^^^-'^^^^^^f^j?^.^^^^ • - > ! - - . — • - . • • 1 ^ — • J i — T - . . r - r ' — ^ 1 , - - » — ^ ^ i t — • 
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NUOVA SPECIALITÀ' 

3VETGOI5T.H] ^ JG CJ. nyciri-iL'isro 
z i * I . 

Premati alV Esposiziom di Milano 1871 
1878 ""Monza 1880 — ePIt gwe^^a Nazionale di Milano 1881 

colla ^y^'^^ <^^ia Rìcomponsa accordata alla Profumeria 

(McSag'Ha d'onore) 

Sua ;tà 
| i ^ : 

l> « 

C?jftÌ48â r4S', ®a*S8B'«ssa«6a5, "FitÉìtìe. Ŝ iaHg&B̂ a:̂ -a«*ikìifl̂  .3 luttp le Hifozìqoi^flttì parti 
r,espÌratoriH,'tìori6.,ciUir)ato ull'ÌRtantH e auunte mod^nie'TUBP L E V A S ^ E U B . ' 
'̂̂ ='- •-/ • ^^^^"' ••-a ffft-asisjlia in FRA^'tCU'. - • ' ' 

SS3fi!!!f«BBB8e, ©i*a«aE|»S iti e toWiipo^e ,tu,U'e le <rjJ4lattitì nervose, anno guarita im-
oiediatamynte médiViUé pillole'niU8iBè-tr de! DoWr OEONlERi 

. 3 'r>»«MA6 in FEANCU. ^ ^-^m. 
},'7i 

Farmacia, rue de la Monnaie, 23, ParigiyiRss^In Milano, da J5L. MANZONI, e 0.,' via 
a, 16; Roma, Napoli stossa Casa, e da tutti i farmàfillfr™ Im Fas l èwa ni'fi.qoo 

Pianéri Mauro, L, Cornelio. 23G 
' - W > ^ n i f » - " ^ » " ' " 

W f •W 

KM 
N ̂ /,̂ ^ 

Sapone . . . 
EstraUo. . . 
Acqua Toletta 
Polvere riso , 
Busta .' . . l l a r i s ; lEe r | t o ' 

ìmm'.'-

•" - r fw 

I O » ' 

« M I 

iJWSf?J.".. 

,igone 
A. Migone 
A. Migòne 
A. MigòW^ 

A .Magone 

L. 2,50 
L. 2.50 

_ • ^ 

L. 4.— 
L. 2 : -
L. 1.50 S 

i i W l f l ' i i ' i i ' * | i * ' & m 
Articoli garantiti de! tutto scevri di sostanze nocivo oparticòliirmeate racco-

mtmduli con tutta confidenaa ulie Signore elegunti per l e l^ j aqWlW 
la loro effttsiitt finézza e poi delicato e tanto^f^radavoìo'loro profumo. 

^pn i .n* " fc -
- - . , - • , • ^ , - - - I • • • 

Scatola cartono con assy?i^||mento cq^pift«l t ì i ^gd^iliJi articoli L. 12 
». elegantiseirna Jii raso . . . . , , , » . - . , , . . . . » 22 -•mt 

wiwm P L i i W a n p " ! - " ' ! " ^ i w . i . » » ^ . 

•_. . . , -r t ì„ j .L*«"-H'Ttf iÉ"5t^.*) ir" i^.* ' . 'VJ*;^'*r '^ -i . 

Distillarla a ; Vaporo 

ImM ROTMZi 
6fi a @j ̂ ^ ^m i% J%. 

^ " ^ — - ^ r - f ^ M 

tAJ»i'jU-l*:*Mi*'.;*si, ' . t4.n', . . .i„-sf,^*,.f^--..4..-i 
- ' r — I U I 

^ ^ J S S S ^ . ^ 

1 •-

- 1 

30 MEDAGLIE 30 

ifilai. oro Piiiii 1818 
letoE, oro lilai 1881 

Spcialilà ielle Sfaìiliifii 
' i l , . ; • ; - : .V 

ndesi a Venezia presso L. BEliGAMO, profumiere, 1701, Fr^^zzerìa, S. Marco 
Treviso presso A. MANURy2'^^'''^> profumiero o chmetigliere — a Pud"va 

Ve 
- a Treviso p 
rosfifcja Ditta Ved. di ANGELO BljKUllA, profumiere. 3G20 

u à^ncle deìs^0sllti i 

Bm Coca 
fìiiìaroiidì Felslna 
Euoalypfus 
Wionte Titano 
A r a 0 ' di Î oimco 
LuiiEliai'dùi'um 

Aasoriiffionto di^Qimine ed altri 
Liquori'fliii. 

n ' I SCISI^Tl Misteri Vir^mMììm 

Diavolo 
Colombo 
Ltrpiiro della Foresta 
Guaratm 

'S^n eoitardo 
Alpiiiistu italiana 

Sciroppi ooncenlr^ti a vapore per bibito 
Deposito del liENEBICTlNE deli 'Abb*Wdi Fòcamp. 

Tr 

3208 
ai,^' 3g8 ?*•* a 

• I I -
' < ' 4 - ) W J H iWWtii •>Wl»PrSi1̂  !'• M*'liniJW^*aat^aiagHJ4hgaoiaiJ;.^4j ̂•ì'fl 

Padova, Tipografìa dei ^accMglione Corriere-VeneiOf Vìa Pozzo Dipinto, N. 3806. 
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